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pitolo 28, i l quale r if let te una spesa p iù che 
necessaria, indispensabi le , in un paese dove 
l ' i ndus t r i a equina è tu t t ' a l t ro che florida. 

Se, dopo ciò, io abbia detto quello che mi 
volle fa r dire l 'onorevole mio amico Nicco-
lini, lascio giudicare la Camera. 

Presidente. L'onorevole Aggio ha facol tà di 
par lare . 

Aggio. Io, che sono stato mandato qui dalla 
campagna, conosco da vicino i mali, che af-
fliggono le classi lavoratr ici , e mi permet to 
quindi di prendere per la pr ima volta a par-
lare su tale argomento. 

I l grido di dolore delle classi lavoratr ic i 
non è stato portato in quest 'Aula se non che 
dal l 'es trema Sinistra . E stato un grido iso-
lato, è stato un grido che è andato disperso, 
un grido che non fu ascoltato; ed una legi-
slazione sociale non fu fa t ta , con la quale 
si potessero soccorrere i mali delle classi la-
voratr ici . 

L'onorevole Pais entr i in quei miseri ca-
solari e t roverà che in essi molte volte si 
manca perfino della polenta avar ia ta . E l'ono-
revole Pais... 

Pais-Serra. (Con forza). Ma non mi faccia 
dire quel che non ho det to! (Viva ilarità). 

Aggio. Lei ama i cavalli , io... (Proteste del 
deputato Pais) penso che il nostro sentimento 
debba r ivolgersi alle classi lavoratr ici . Quindi 
se con la proposta di cambiamento dello stan-
ziamento in bilancio, noi non pretendiamo di 
soccorrere e salvare le classi lavoratrici , per 
10 meno è un vantaggio che non potendo 
avere maggiore, ci obbliga a dichiararci so-
d is fa t t i ; e quindi mi associo al l 'ordine del 
giorno proposto da altr i , quan tunque non lo 
abbia firmato. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Pa is per fa t to personale. 

Pais-Serra. Mi duole di dover annoiare la Ca-
mera coli' in ter tener la su f a t t i che poco la inte-
ressano; ma io non posso fa rne a meno, perchè 
sembra che alcuni onorevoli colleghi siansi 
data la parola d 'ordine per sna turare tu t to 
11 senso delle poche parole che mi sono onorato 
di dire alla Camera. 

Ma intendiamoci bene con quest i ecces-
sivi sent imenta l ismi che in cert i periodi par-
lamentar i si manifestano. Non è pr ivi legio 
di una frazione della Camera l 'amore per le 
classi povere ed il dolore per le sofferenze 
delle classi lavorat r ic i ! (Bravo! Bene!— Ap-
provazioni da molti banchi) 

Io, se non per primo, certo non per ult imo, 
ho molto sofferto d inanzi alle miserie delle 
classi non abbienti , e lo creda l 'onorevole 
Aggio, non ho atteso il suo consiglio per 
entrare ne' miseri abi turi . Iv i ho osservato 
che spesso la fame flagella le famigl ie dei 
nostr i lavoratori . 

No, onorevole collega, io, forse molto pr ima 
di Lei, ho protestato, e solennemente prote-
stato, contro 1' ingiust iz ia sociale che produce 
tan te miserie, che produce t an t i dolori. Ma 
da questo a voler t rovare la panacèa per sol-
levare la miseria delle classi lavoratr ici , in 
uno spostamento di capitoli, oh ! mi perdoni , 
è una cosa che non mi sembra molto seria. Io 
comprendo i proponent i del l 'ordine del giorno, 
i quali, non trovando al t ra via, hanno cercato, 
con un r imaneggiamento di bilancio, di au-
mentare lo s tanziamento necessario per ac-
crescere g l i studi, e forse anche i provvedi-
ment i a sollievo dalle classi colpite dalla 
pe l lagra ; ma, onorevole Aggio, io non ho punto 
disconosciuto quest i mal i ; io non ho pun to 
detto che questi mali si potessero diminuire , 
e molto meno poi distruggere, mediante l 'am-
pl iamento de l l ' indus t r ia ippica. 

P r ima l 'onorevole Niccolini, e poi Lei, mi 
fanno dire ciò che non ho detto. P ipe to , la-
scio la Camera giudice f ra me e coloro che, 
i n buona fede, mi hanno frainteso. (Bravo ! 
Bene!) 

Presidente. L'onorevole Eampold i ha chiesto 
di par la re ; su che cosa? 

Rampoldi. Per fa t to personale. 
Presidente. Qual 'è il fa t to personale? 
Rampoldi. L'onorevole Pais , senza dare al-

cuna speciale spiegazione, ha compreso t u t t i 
quant i nel suo asserto, secondo me nè giusto, 
ne giustificato, che cioè qui si fa dell 'eccessivo 
sent imental ismo; e che la proposta che io 
mi era onorato per il pr imo di sottoscrivere, 
non era molto seria. 

Io respingo questo asserto gratui to , in-
giusto, ingiustificato. La mia proposta fu 
dimostra ta conforme a giust iz ia dal le parole 
da me e da a l t r i colleghi pronunzia te ; quindi 
debbo r imandare all 'onorevole Pais la quali-
fica di non molta serietà, che egli ha creduto 
di imputarc i . 

Presidente. Ma l 'onorevole Pa i s ha quali-
ficato la proposta non l ' individuo. Ha par-
lato obbie t t ivamente della proposta . 

Rampoldi. Io devo però difendere la pro-


